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PERGINE – Finora si è parlato di consu-
mo di suolo, contrario alla legge urbani-
stica provinciale del 2015. Ma è tanto 
una questione di “money”, di valori e 
controvalori, quella che taglia le gam-
be alla seconda Variante al Prg adotta-
ta nel 2024 dal consiglio comunale di 
Pergine sulla base dell’accordo col co-
struttore Flavio Pallaoro per assicura-
re  al  patrimonio  del  Comune  l’area  
dell’ex teatro tenda. Su questi terreni, 
la stessa società immobiliare proprieta-
ria di quasi tutti quelli edificabili o ri-
qualificabili di San Cristoforo e non so-
lo, ha da anni potenzialità edificatorie 
importanti: possibilità finora non sfrut-
tate e che con la variante al Prg sareb-
bero state ricollocate a San Cristoforo 
al Lago, in via san Pietro e in via Paga-
nella, su immobili della stessa srl e del-
la Valfin, sempre del gruppo Pallaoro.

La comunicazione di sei pagine invia-
ta dal Servizio Urbanistica e tutela del 
Paesaggio al Comune (di cui l’Adige è 
ora in possesso) non mette una pietra 
tombale sulla possibilità di un accordo 
e se tutto venisse ripreso in mano, e 
corretto in modo sostanziale e sostan-
zioso,  si  potrebbe ancora tentare  di  
portare a casa il risultato perseguito 
da entrambe le parti. Ma i calcoli che i 
Servizi Urbanistica e Gestioni patrimo-
niali della Provincia chiedono al Comu-
ne di  rifare potrebbero far saltare il  
banco, nel  senso di rendere sconve-
niente l’affare per la parte privata, sia 
in termini di metrature concesse che di 
soldi in più da versare al Comune. 

Si chiede in sostanza di dimostrare 
che l’interesse pubblico è prevalente 
rispetto a quello privato (base impre-
scindibile per un accordo di questo ge-
nere) proprio in termine di  valori in 
campo. Questo perché, secondo il Ser-

vizio Urbanistica, il Comune avrebbe 
calcolato  i  crediti  edilizi  da  dare  al  
gruppo Pallaoro (2.855 mq) ricorrendo 
ancora all’Atto di indirizzo per l’appli-
cazione della perequazione urbanisti-
ca approvato dal consiglio comunale 
nel 2009 e rivisto nel 2022: un atto che 
per la Provincia non può però essere 
considerato uno strumento urbanisti-
co, non essendo mai stato approvato 
dalla giunta provinciale. Su questo me-
todo di calcolo, ricorda l’Urbanistica, 
era già stata data una valutazione nega-
tiva nel 2023. Il Comune, per il Servizio, 
avrebbe invece dovuto rideterminare 
le «quantità edificatorie e degli ambiti 
coinvolti - si legge nel parere - con il 
ricorso alla perizia di stima quale sup-
porto e dimostrazione di contenuti e 
coerenza con l’articolo 25 della legge 
provinciale 15 del 2015» ponendo «par-
ticolare attenzione alla dimostrazione 
della proporzionalità dei benefici pub-
blici e privati connessi all’accordo».

Cosa che non sarebbe avvenuta: per 
il Comune «il beneficio pubblico sareb-

be commisurabile al valore di espro-
prio per le aree in cessione in 660.385 
euro, mentre il beneficio privato rap-
presentato dalle possibilità edificato-
rie che l’accordo prevede ammontereb-
be  in  una  ipotesi  in  501.519  euro  e  
nell’altra in 644.561 euro, in ragione del-
la superficie utile netta variabile tra gli 
ambiti 2, 3 e 4», dove Pallaoro potrebbe 
costruire. Ma per la Provincia, se per la 
cessione delle aree del teatro tenda è 
«condivisibile» la stima di 420 euro/mq 
(in base ai valori di esproprio «per una 
piazza o zona a spazio pubblico»), gli 
effettivi crediti edilizi da concedere al 
privato avrebbero dovuto essere calco-
lati  solo  sulla  base  di  questa  stima  
enon predeterminati. Insomma, i 2.855 
mq di Sun “dati” a Palcos e Valfin per S. 
Cristoforo, via S. Pietro e via Paganella 
potrebbero essere ancora troppi e il 
vantaggio che il  gruppo immobiliare  
potrebbe ricavare da tutta l’operazio-
ne e dalla vendita dei futuri immobili 
maggiore di quello pubblico. Anche di 
qui, il “no” alla variante.

Variante S. Cristoforo, stime contestate
Parere negativo dell’Urbanistica: non solo consumo di suolo
Sbagliato il metodo per definire vantaggi privati e pubblici

LUIGI OSS PAPOT

PERGINE – Sala Rossi di palazzo 
a Prato piena, ieri pomeriggio, 
per la tavola rotonda sulla Pana-
rotta: molti gli amministratori e 
molti i cittadini comuni che han-
no ascoltato le analisi e le lettu-
re che i relatori hanno offerto. 

Una serata, ha ricordato il sin-
daco di Pergine Marco Morelli, 
per «dimostrare quanto i pergi-
nesi e la Valsugana tengano alla 
Panarotta,  attraverso uno svi-
luppo su quattro stagioni, non 
solo incentrato sullo sci».

Un cenno al bando “aperto” 
presentato da Trentino Svilup-
po è stato dato dal presidente 
della Comunità di Valle, Andrea 
Fontanari,  ricordando  come
questa sia l’ultima carta da gio-
care per tentare lo sviluppo del-
la montagna.
Stefano  Musaico,  ingegnere  e  
project  manager,  ha  portato  
una sua analisi per una monta-
gna e una comunità che si con-
fronti con i cambiamenti del cli-
ma, che rendono insufficienti gli 
impianti di innevamento così co-
me evidenziato anche da una ri-
cerca della  Banca d’Italia.  «La 

Panarotta  non  è  l’unico  com-
prensorio in crisi - ha detto Mu-
saico - ma alcuni si stanno già 
impegnando per diversificare le 
offerte, iniziando la transizione, 
per non rimanere fermi. In Pana-
rotta bisogna mappare le attivi-
tà possibili, fare un sito internet 
che le presenti, coinvolgere tut-
ti gli attori del caso per un rilan-
cio complessivo, che non sarà 
per questo meno attrattivo».
Matteo Anderle, ristoratore in 
Panarotta e  ultimo presidente 
della Panarotta srl, ha ricordato 
come sia necessario, per garan-
tire almeno una pista aperta, do-
tarsi  di  pochi  accorgimenti:
«Con una spesa contenuta - ha 
detto - si potrebbe avere la mon-
tagna  fruibile  destinandola  
all’avviamento allo sci. Ma in ge-
nerale con poco, e con la colla-
borazione di tutti, la Panarotta 
può essere davvero a disposi-
zione di chiunque, per tutto l’an-
no». 
Sebastiano Lunelli, presidente 
della Consulta per i giovani del 
Comune di Pergine, ha presenta-
to  invece  alcune  idee  e  uno  
sguardo giovanile per il rilancio 
della montagna: la realizzazione 
di un acropark, sentieri con scul-

ture,  recupero  dell’area  cam-
per, riaprire alcuni impianti per 
l’avviamento allo sci, eventi co-
me apréski per attirare giovani.
Stefano Stelzer, presidente del-
lo sci club Panarotta, si è com-
mosso ricordando “una vita spe-
sa in Panarotta e per lo sci”, stri-
gliando poi certa politica per la 
mancanza  di  sensibilità  per
aver abbandonato la Panarotta 
come stazione di comunità e de-
dicata alla scuola di  sci:  «Una 
stazione di comunità - ha detto - 
può contribuire a mitigare an-
che il costo degli skipass, a con-
fronto dei grandi caroselli. Ab-
biamo tolto l’attrattività dell’av-

viamento allo sci agli stessi tren-
tini». 

Lo sci club ora conta una qua-
rantina di atleti che hanno base 
in  Bondone,  con  costi  elevati  
per il trasporto, mentre gli atleti 
erano un centinaio quando la Pa-
narotta era aperta.

«L’Asuc di Pergine - ha ricor-
dato il presidente Andrea Mo-
ser - è assolutamente a disposi-
zione per supportare ogni inizia-
tiva  a  favore  della  montagna,  
nel rispetto dell’ambiente». Mo-
ser ha poi puntualizzato come 
l’area camper sia stata sistema-
ta nel corso dell’estate, diven-
tando subito molto frequentata.

�L’AMBIENTE Esercizi commerciali e case: tutti i dubbi
PERGINE - Oltre al nodo sulla valutazione dei vantaggi pubblici e privati, 
fondamento essenziale della variante al Prg disegnata sull’accordo ur-
banistico tra Comune di Pergine e gruppo Pallaoro, nel parere reso dal 
Servizio Urbanistica della Provincia c’è anche quello (ribadito) su un 
consumo del suolo che sostanzialmente viene ritenuto non adeguata-
mente motivato. Nel caso della variante “bis” adottata nel 2024 (dopo il 
ritiro della prima che era stata bocciata proprio per la contrarietà ai 
criteri stabiliti nella legge provinciale del 2015), i dubbi non riguardano 
solo San Cristoforo al Lago, dove viene messa in luce «l’assenza di 
adeguati approfondimenti per quanto attiene la localizzazione commer-
ciale nell’ambito 2» da 800 mq (su un totale di 1.500 dell’accordo), ma 
anche la possibilità di collocare altri 1.000 mq di Sun in via San Pietro 
«oggi area libera e a verde storico» e la realizzazione dei residui 300 mq 
di capacità edificatoria in via Paganella «in contrasto con la destinazio-
ne a verde privato scelta nel Prg». 

Cosa succederà adesso? La nuova amministrazione guidata da Marco 
Morelli aspetta di incontrare la giunta provinciale per un confronto 
ampio su molti temi, durante il quale cui sarà affrontato anche questo: 
Morelli ci tiene, all’area del teatro tenda. Per portarla a casa un’altra 
strada potrebbe essere quella di consentire la riqualificazione dell’ex 
albergo di S. Cristoforo, davanti al Lido, dove Pallaoro da tempo vorreb-
be realizzare un piccolo villaggio turistico.  G. Car.

Sala gremita per la Tavola rotonda sul futuro della Panarotta

IN BREVE
� PERGINE: ASSEMBLEE FRAZIONALI

Continuano le assemblee frazionali convocate per le elezioni dei fiduciari 
e il confronto con la nuova giunta comunale. Stasera, quella della locale 
Le Fornaci si svolgerà presso la Casa sociale di Roncogno dalle 20; 
domani alla stessa ora nella Casa sociale ai Masetti, assemblea delle 
frazioni Masetti Assizzi Zava.

� SANT’ORSOLA TERME, UN NOME PER IL NIDO
Nel mese di agosto l’amministrazione comunale di Sant’Orsola Terme ha 
avviato un percorso partecipato per la scelta del nome da dedicare al 
nuovo “Nido d’infanzia” di Mala. Il nido non è solo un servizio educativo, 
ma anche un luogo speciale che accoglie, fa crescere e unisce. Infatti, è 
uno spazio di vita e di benessere per i bambini e le famiglie, un punto di 
riferimento per l’intera comunità. È qui che i più piccoli incominciano a 
sperimentare il valore dello stare insieme e la gioia della condivisione. 
Per questo motivo, l’amministrazione comunale di Sant’Orsola Terme ha 
voluto coinvolgere tutti i cittadini nella scelta di un “buon nome” da 
dedicare a tale servizio. Fra le numerose proposte pervenute, sono stati 
selezionati i cinque nomi finalisti: “Il girasole”, “El nif”, “Piccoli passi”, 
“Lampone” e “Lo scoiattolo”. Ora l’amministrazione chiede di esprimere 
la propria preferenza compilando un modulo al link dedicato o, in 
alternativa, invita a scrivere il nome scelto su un foglietto ed inserirlo 
nell’apposita bussola posta all’ingresso del comune di Sant’Orsola 
Terme. L’invito è quello di partecipare tutti poiché il nome del nuovo 
“Nido d’infanzia” sarà un simbolo d’identità e di un futuro per la 
comunità. 

A sinistra,
una parte 
dei terreni
di S. Cristoforo
oggetto della 
variante al Prg
su cui è arrivato
di nuovo parere 
negativo 
da parte della 
Provincia
A destra,
quel che resta
del teatro tenda
dopo la parziale
rimozione

Montagna A bando ormai in corso, che appare l’ultima chiamata, il dibattito rilancia l’idea di una stazione «casalinga»

Panarotta: ricette in cerca di cuoco
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